unsgm_tinuoi combattimento dell*anima , che brama
rinnirfi a Dio , e del corpo ;. che col grave fio in-

carco in gt la rifpigne per la traccia di quei tre be2

ni apparenti deferitti dali* Apoftolo , cioe.I' oNokE,,

il PIACERE 5 e la R1ccHEZZA o E fe degnefono d'im-

mortal ‘encomio ‘quelle anime. ; che in si fatti beni

altro. ben nonsconobberoche 'L faperli. difprezzare 3
quanto. pitt il merito dii coloro. deve: efaltarfi , che
nell" affidua contemplazione di Dio- raffinando , e€o-
me oro nella facina , quell’amore: onde: {i - moflero
a contemplarlo , giunfero fino: a. fagrificar per effo
Ta vita , ch’¢ il fommo de’ benii naturali ? ‘Quindi &
che. dall’ Angelico Dottore vien reputato il*martirios
Yatto pitL eroico della Divina." carita & Martyrium:
autem inter omues  abins Virtuofos maximé demons
Srrat perfettionem Charitatis (o ).Chedi fi forte tem-
pera: fofle I*amore 'de’ noftri Contemplativi, ben effi
ne diedero all Mondo. chiara ‘efperienza . Altri fotto
‘Yo fpada de’ Tiranni perfecutori. di- noftra. Fede ge~
merofa morte incontrando , martiri per mano dell’ o~
dio : altri:, a cui de’ ‘Tiranni manco la: fpada , di-
wenendo carnefici difé ftefli , e per {"intenfo ardore
del: Divin: faoco-in: un -continuo, ‘morire. vivendo.
martiri’ per ‘mano. dello: ftefo. Amore 5 giacche fecon~
do- Agoftino. faciz quamduons: morten: dilethio ¢ b ) o
Ma; 0 quanto bramerei, Uditori ‘cariffimi, che foffe
di gid ‘prefénte quel tempo: avvenire, in cui vedraf-
fiycom’'¢ giufto, fperare, autenticata tanta virtli da=
gli oracoli’ del Vaticano, fiéchd I'iftoria .di. quefti
Eroi , ché or da noj {i legge con iftupere- ne’ {acri.
Amnali , poteflimo anche in quefto di folenne Lcon;
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